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Telegrammi n Gorrispondenz Ha pure to Paliano, Interoe ttando pe DI di buon sconsiglio si fasorò ad 
3 le comunicazioni con la stazione di Se-|niutare il disgrai ri ro dali p ln mano, non ci parre/le bucne nere dei pa 

Disastro fevfoviarie: BUDAPHST]gni. ba r tta ‘a Cori (oit- | suolo e lo port vidino labora- ['tina' scelta molto felice. E' una di quelle [le file di poltroncina è 

951 Lu direzione della—-Società elia | condario < sì è 6 pì- {torio chimico ollinare; 6! <omedie, »aficho \ai palnti, avvezzi lavova un napolto” sing 
Sildbabb “comunica. ‘ghbJermattine, di >: ou- [mandstoito: tonto in cerca di un medico; | illa ‘mode i doyo tutto è|quasi ùn tempio, 0 

nénzi ‘a Grosakanifza, ebbe Tao î que Air i-{mentro qual coreè all tale per (falso, artificioBo, convenzionale. Non c'erano runiori, 
scontro Gi tre convogli. Il treno po-|Viduo che annegava. Il T'evero ha utra-|una lettiga, Questa venno  primarché| Chi condsce le come mentali [topi, în guoll’isolamiento, n 
SIBA Parental gcni isipato ieri sera a Ponte Nomentano, 8.il medico 6 così il:gioranotto | del buon Teobildo, fi ‘da qui | dati ad ina ridda capricalo 
mervi;“e contro i ì (il[fuori-di- Porta. Pia, 'Alidorabto i dark-|fu subi tato af nosocomio, primo. atto - » comparirsi dinavzi] E ln siga Metaura Marzio 
irarò celere da Fiume cina |binieri, i ‘vigili; si accesero torce era andata? Come fa.che|un pr aitore, indovina subito cli al] dovuto suonare divantiva que 
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| di Cisoni, a dirla f ID | così Vuoto e così oscuro. san* 
| 

il 


una signora di nome Alber; dà Spy «| vento. in città, "la acque del fiume com- | ovane, precipitò dulla tettoia? Chi] terzo alto, în una festa da ballo, egli|uieritiva davvero un ‘&iditori 
vu'altra signora ed vin revisofe di tro Fveta questa notté nelle rolonehe alla | era egi qualcuno da pipistrello 0 da |numefoso, a 

no, farono feriti. I givrnali nununziago | Rotonda, in via dell'Orso, nel Ghetto,| Tra î curiosi se ne ndivano di vera- tile, o pe n « E non] Ta kîgnora Torricelli ha au 
olié ariohie iì dirottore della Soc Ricatto, ROMA 25: Venhe intéstato se, sbaglia im &, i dilettanti. i quali|perbaménte, odi uno manéio 


navigazione di Fiume, Adria, Karanda,|un individno il quale, a nome di nni dro - diceva uns donnet-|- parlando în crale - non hantò ap-|con una bianicé granile; me 

sin stato ferito gravemente. società di atilettatori, mandò ioril'altrojta ì Jadr te..ohs fu sor-| preso mai abbi nua l'arte di nuscor-| Mila ha 8 
Lo soloporo del-0ocohleri.. NAPOLI] una lettera di ricatto 8] sindaco di Ro- preso e ch soappò per la finestr dere l'artiti on dovrebburo, ci flare, | danza apsgniolà di Beta 

25. La questura. cobligò sedici proprie-|ma, duca Torlonia, nd, ssappare per la porti, daro la preferohza a quelle produzioni|te ammirevole la fantasia € 

tnri di carrozzelle a 'favle ascite. Co-| UA Saluto db prifiolpe Napoleone ì ladro ! zimbe ‘al-|dove guel loto difetto, quasi‘ inevitàbi- | un pezzo ché rit'ela la beleL 

atr@tti. i vosdoti è montare & otssst- | ROM 5. Tetegrammiegiynti ieri sera |tra, niente ailutto, affattiesimo. buon|le, agparisbe Andord più 'evidéite per|oon le sue ‘più belle, più peregi 

to, ne uscirono ventisei acortate dalle Quirinale, recano notizie alghanto | giovanotto, io lo conosco b Lavora|la natura dol lavoro stesso, qualità, L'orclestrà lia ‘stiofiato si 

Ove compagnio di fanteria | nigliori iutarno alla salute del prinoipe|da calzolaiò nel portone N. 17, iu vial Prescindendo da. ciò, un éIogio aohiet. |la direzione del nostro brayo nnt 

tiv atoditobate nei :priavipsli GQifici, | Napoleone. | Barriera vecchia -ed'è un bravo operaio. |to,. sincero, ya futto prima di tutto/alla | Crem hi, continuando l' indisp 


i omnibus ne essirono venticina 8; la Solo mi p: olie sia un po' tocco allsignòra" Montefieho, una leggiadra fi- {Tel niaestro Podesti, è si È fit 


dei tram appena diciotto, nie 60p DI DÀ TACATI cervello... gurinà di douna, dai Gapelli biondi ell 
peésa la corsa. di. Poggio Rene Gil CRONACA LOCALE |’ bisno che sia pervasa dell’ a-| dai deotimi dl madreperla, 'la' quale vil "IA MircerotavaVaselegati 
Wrreetati* sono aottantà; i giudicabili B'PATTI VARI. mante, chie... faceva udire iersera per là prinia volta}vòrò dalla fride ampia 
tretitanbve; i denunziabili. trentuno: i inlendario ana. — E du dove s'è pettato?- chiedeva | sul palcoscenico dall'Unione Ginnustiun. | vorato 007 più bet color 
Tatitanti sedici Tribunale condannò ora 4.59, lin signore È La signora Mont d intuisse Ia pro- strumentale) verno ast 
Giuheppina Gargiulo, che combattéva e UA io IR aSior, — rispondo con seri pria parto e la interpreta con intelli-|\precisione e ‘con ‘un'’anii 
Tu Viu Martina dol grembtàle ricolmo di LR i) |un monello - mi lo go visto; el xe genza; inoltre sa porgerla con una.cer-|-della più echiett stnmiri 
pietro ed e va il marito, ‘cocchiere, |Buù fora de quela vfivestra là, del arte. Il publico l'applandì ripetàta- Invece di parlare oggi 
& resistere alle guardio, a sette mosi condo: pian; lix saltà su lA letoia; d ogni atto, cd in ispeci sl|del maestro Luezitto, è 
di Giroere. Un fanciullo dodicenne, po el se ga rampigà fio eu la ponta L dov'ella emiera tamente, | parenteri, è un accompea 
tierto Ciro Cipodanno, che colpì ‘G0ti del camia;v0 po el ga fato el salta zo. |sfoggiindo anche (vin detto in parenteti)|glia al piano, noî'‘proferi: 
Une pietra, una gu: fu, condannato Adesso el xe lù drento che «i ‘lo go- ette da ballo, tutta vaporosa è|de*wudi lavori in altra 
& quindici giorni. Altri cinque assalito» verba. : È eggiante, di ottimo gusto. n maturi 6’ pi 
7) di tratavai è questurini ii via Mari- I È ndici. U L'affare: del camino ce | aveva 8g-|., quest'atto, in generale, va gsdato ra rileveremo con pincé 
Na; a nove, sbttea tro mesi. Il adi Pia reo HA Re ato sii. giunto di suo.il monetlo; il resto era |l'affistimerto e l'amore dofì ‘vai fi èse-|lode della orition, "1° appi 
list Maffei fu onreeratò. Delle ventisei o matto, ci ma II LO ORE | vero. guito da tutti, Il signor Bennotto fù blico, ì 
Cursozzelle, di oni ‘ho parlato sopra, |, di pago agili dala ee] Da quanto reembrà, trattarasi di un |degrio ‘è intelligente  conipigio della gnora TorHoglli 
rinà fu assalità in pineta Piotradanta od[19 JUAnennA DA SaNSormti glazioni qualche avventura. Il glovanotto - che |protago - L'amico Giuseppe Mor-|un elegante magzo di È 
EbUO rotti i volti; a un'altra fu stavon=|Mm9d0 tale da LA IONI e | del resto abita nella cass, dalla. quale|purgo ( uole del Pò) Ya troppa ri Tentro Filodramati 
Ri cavallo in via Monteotiveto. Ti| nani undici sono gli setti. del (uso) în modo aì ziato, via della|narmèe, nell sorchia dei bubni Alb:|discretamento frequentato alle 
iere di pua vettura, invece di FAT o Dorn Tipi LIRA a Li Madono: pd terzo piano -|dtamatici, perché acco) parlitne, 1 Vibreto dela ‘cassa da vispò 
ar servizio, oradettà maglio di te<[ etti. della ‘Politica in REL, ti nscì della finestra del secondo piano @|signori Gerotto, Widiier, le signorine | applausi = tutti . 
fersì nasconto con: essa nel cortile;delf Pi; Lialibata la listà dei, consi se. sulla tettoia dol Molino a vapo-.|Spèttoli, Radnelli, Petracco o Balleriti,| — Questa sera Creanze vecie 
meo ‘di Sunto Spirito. Le ultre puro fn Suo gaor, re,, Lì, sì trovò, esposto, agliaguardi dei |fionohè gli altri, nelle patti ‘minori; 800. |.ze nane. di Carrera, .i 
sifoho col fitirarsi alla olietichella, Il |Citano di fa SERI 8 Spa "i # paasanti ed in pericolo di venir preso|perarono al buon ulidamento. Appla Uno spettacolo parirai 
Hruînra ezaporesalla, tinen Avarea-Na-|meggrienti inenuati altribanale di bom-| er un tadro: Daciwo rullore di'nottrarai | a bizzeffe, Dopo il terzo atto cingue| Riceviamo la segnonte: 
Poli, pinotoxe Secpadigliazò, lu mes SA po Ma è quella ‘falaa posizione e spicoò utt | ohtamate. nIigeegio nignor. dit 
o; veuné rerito da una silssata il ca- salto, in sulla vis. Trattavani di solî 4| Il publico era atfluito în quantità sMi permetto inviarle l'ora 
Un omnibus della Jinen metri! d'altezza : sperava di arrivare n|stragrando. La folla ftta) compatta, for- | spettacolo per. mercoledì doy 
Man Giorgio-Napoli fu ridotto int terra felicemente; ma, poco esperto|muva una miussa nera enotme, fta cullalle ore 4, per.la recita diurne 
tali. Il prefetto ha mine to i pro: ginnasta, saltò coi talloni e si face Sparsi qua e lù epic b leggiadra-|cata alla scolarezo 
pridlari dellé varfozzelle di mandarli a quel brutto servizio, mente dei voltî serèni di giovanette, | ,l. L'ostaria. dejsiar Moînolo, « 
dorfticilto coatto; Il giovanotto è certo Leonardo Bar-|otbreggiati da nna loggòèra nube di|dia brillan: a in un pito, 
Sozndalo coniugale arfstooratico toli, d'anni 27; celibe; fa il calzol commoz retorica edallal 2. Pantalone spaventato. da Ar 
ROSA 25, Nella. prossima wettimana, ma ha cura di coltivare il suo spitito | prosa pi i dol Pò & dilchino, fiuto morto, con Brighella si 
in Vaticano; si dîedatett. li con utili cognizioni; la ave modestà| Mario Leoni. fedele ovvero La Feneziana di sp: 
di dlinullamernto di matritdonio inoltra-|U l stanzetta è anco fornita di un piano-| La fotografia per 1 sordo-|esilarantissima comedia in duo atti di 
ta dalla moglio di don Ferrante. Gon |! Udi và |forte perohè-il Bartoli) ‘tra altro, studia | mwtt. L'istruzione dei Sordomati HA |M. 0. 
a; che vive a Muntova ed è l'ultimo. pr rid ni » sarà n nr con ambré il vanti. fatto in Questi ultitì tempi progressi "3. Giacometo, Spasimi, dana per foî 
della storica sohiattà. T abiti di pa- prghi |perranog Ni ola Morte improvisa. L' coste Gio-|tilevaiti, è andhe da noi abbiamo ie 2a, farsa. La parte di Giacometò vari 
recohi anni vivevano separati. Le uo- 3 i i |yanni Wolf, iersera allel11 ore, era di |sttuttori valenti&simi che di digdero Afenuta dall'attore, E. Corazza, Pan 
cuso che ai muovono reciprocamente i obmann Rascovi E ch buon umore è s' ititrattetiova giovial-|slggi ammirabili della toro pasionza e |talone E. Lago, Brighella E. Bonaitti, 
goniugi,, sono di carattere intimo, d'alco Straps © hi mente con la propria famiglia, nella ana | bilità. Arlecchino D, Corazza. 
Na. LaSigiiorà, vinéilba Viennagavreb= ENONEDO abitazione, in via Farneto N. 28, Alle Ora legginmo nei giortkli fr nlo spettacolo ‘è, moraliasimo; ed < 
be itnamorato. diaù un alto personaggio, do n o 111/, era morto! come la-fotografit si poùss applicare |atato ‘scelto a scopo di divertire 8p 
he In sposerebbe; Di qui Ta domanda DI Hi = 3.) L'iveva, còlto un forte ‘ed itiproviso! all'insegnamento dei sordomuti. mente i ragazzi. 
di amrullameoto; pel quale si prende ERE Rie D n male; aiutato dalla moglie s'era cori Nell’istitàto fiaricése anno scelto un »Ringraziandola eco. 
febbe & niotivo là omissiste "di alerts A ill W Westlbekgsr| cato. La moglie sun; al yederlo rento-|allievo che sa pronunciare in modo «Emilio Zago,* 
no formalità nel ‘matrimonio civile, Il L | Jelleraitz © Azio lare) pazza dal dolore, corse trafelata to tutte le sillabe, tutti i ditton:| Scena intima. L'orologio, di Pir 
fiodatò, quando uni i Gonzaga ii ma- nogletta " Va Brottliolgr all’ospitalo, in cerca d'iiti'medido. Lféyd poi hanno fotografato questo zà della Borsa batteva il mezzodì, 1 
trimonio, andò.alla cava degli sposi a IL'YOREO il. Dr rmai, il quale .s' affrettò, a|lievo nel momento che pronttiola ‘a, 4,|la yia del Ponterosso, e. la via-% 
dposarli inveb Fatti a al Ma SA DE rgstallor | recarsi sopra Inogo. Non c'era più il vaso l'eco., in modo clie si vedé Habità della |icolò, c'era un capannello 


al A o : ito Caîbb di IONI i, di È Pisa: bo 
Dicipio, Poi non si gr cinto lù Prao; s del soccorso della scienza, trazione delle Ja il movimento (altri, meno curiosi; fermati 
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Corte d'Assise. Pel giorno 
febbraio verine fiazi 
uni Olum, agousato del ci 
ttentato stupro, a dantio di 
una bambina di sei anni. Presiedéerà il 
cons, Soiolis. 


Blieri nati di confessione israelitica, Oh 
più # Sei grano i candidati proposti 
dall’ Edinost" nél territorio, noî ne 
ugtitono olre Bommniate le due cifi 


Se poi tutto ciò non vi basti, per 
provarvi che l'unilici ha un’ infifénza 
grandissimi pel momento, eccovi uno 
{spepchiètto Uoî momi degli eletti in 
tutti i corpi, Cosa trovate P_ sempre 


soîarpw tricolore. Il Goiziga pare ché I Risbov Ri oh Il Dr. Szirmai constatò la morte|delli bocca che si deve fare per pro-|in là 
lion tsi voglia pre Pribiiuta oe c Hermet € arlo avvenuta per rottura del onore. noncigre a, è, eco. Tutti i° movimefiti] Attori: una donnetta su 
del Vaficàno, sebbeno na conssrvatore; AL. Il povero Wolf era un uomo della bocca sono fotografati: in questo|que, pulitamente vestiti, ve 
Volo. li dn6 amanti-è di'ouquarita: È I CORPO giovane, aveva appena 42 anni. Lascia|modo il ssrdomuto, non potendo inten=|0 bi nba che non parlà, me 
Ire FIRENZE 25. Da Arezzo è _ Li aratto Wirgstallor | una numerosa famiglia composta della|dere come s' parla, come si pro-|versà mangia una ciambella; 
a d0a 1 amante una dbntestica, O mor | Mioglie.e 5 o 6 figli, il maggiore dei|nunoia, studia davantila foto]refia | naio, vestito cogli abiti da 
aver! portato "Wii ai padfoni \ein© Rall X RI quali di circa 12 anni appena, la eva lezione di pronuncia come noî]finalmente- una guardi } 
qhantamila lire. -La ‘giovano, con 800 Ri © hotti Sequestro, Li. 1 Procura di Sta-|l'apprendiamo a mozzo dell'udito. quale, più che farla da paoter 
lire, fu arrestata a Firenze: l' nòmo Got ringher | " to ha fatto sequestrare ieri Ja prima] Il tentro e l'arte. Un amico del| dividere le porti ‘per, non lasciar 
1 altro 49,700 lîre, non si è troyato. edizione déell'/ndipendente. nostro giornale, c'inforiîa che verso la|a acenacce. 
f drami di-Parigi. PARIGI 25. Un Vava: Oggi ha luogo al 'I'ribunale corre-|metà del corrente m i, ebbe opcasio-| Lui, sVauca cpse, te digo* 1- {hg il 
irto Vernouil,, agents. di commersio; Va mne |Eionale, alle ore 10 ant.,.il dibattimento |ne di visitare a Genova il wiaestro|bw destro alzato. e, l'indice tao 
fendo scoperto che ila moglie lo tra- 86) ei pai nine contemplato nei paragrafi] Verdi. Si parlò natttélmerte Aanche|che si a a seconda del mani 
iva con un tale addblto“al-Oitoo d'Hi- FE 285, 286 A, 287 ©, (delito di parteci-{dell'Otello, di oui î giornali parlano |del suo ass6 come unà lancetta d 
for, volle vendicarsi 'del drudo e del'a Voki SI pazione a società segrete) e 308 C. P.|ogni tratto. Verdi ‘assicurò che noti è sola. 
Moglia e lì aspettò all'uscita ‘del STRFSE A UGO (delitto di publi regio delle .isti-anoota terminato è non he neanche perl Za guarilia. 3La yedi, elxé 
tuzioni del nonio, della fathiglia, | ora rolontà di terniinarlo, e meno che ma bon, la vadi & casa 60 lo Di 
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PIMESST) maestro Giulio Heller, che ai|de lignado,® 


Salute L 
ita volpi rom I , Shay ALI a ne a intrar 


Ringraziamo l' amico: pel.su0 lax patumi). A n kemente a Vienna, Lui. Ata, una donà è 
inza imidi i curive vin, Giov, Hatt, # seri io, nella - sala me scampa vi 
fa cio. Presiede il.co emo co) è la se aes 
ndofi, Werk a Dan % 
Indoff fera li 2) de. altre babe... Ma 
pito È ; cocenza, -|tu_marì, le biboro mi Ps 
disera, indien i d: fi ua 
cio sigior Dr, Alessandro Lang x Mii la ci, n 
i ) } ip dute lla vadi, la veg 
x letiura ‘sul tema Ang. ) quest ì la vadi 
ibitra italiana sel 3200 Ch: 
Unione Ginna 
debito di nessu 
d, quei 


de casa 


nes | anaridati...* 


vatgo 


ì 
ille 
10 

tuomo ? un 


sperta 


porti b 


all’inseg 


ve poscia, dopo | 


maschera = 
ho un 


sechere 


gli (709 


Urramnò prem 


srecla ca 
298.80 


amiglio a nomo 
i bitante in 
lella vettura; eta cosa d ov 
I B. 4 rogtato* è ieri, © ? T s1 

o" ieri, n nolo 
patto 


della prigio 


al proprio 
È 


ond 


In onil'agente 
dicono 


ato la vola 
agionami 4 i MRC: 
re 


ra ella 


nai suoi 


